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Sacerdoti in preghiera 
nella terra di Francesco

Iniziano martedì i tre giorni ad Assisi del presbiterio diocesano con il vescovo Rossi

Il presbiterio 
diocesano nella 

città di San 
Francesco, per un 

momento di 
revisione di vita, 

di riflessione 
spirituale, di 

revisione e di 
programmazione 
pastorale e vivere 
la sinodalità nella 

Chiesa di Civita 
Castellana

DI GIUSEPPE PERNIGOTTI 

Assisi è per la Chiesa cattolica, e 
non solo, un punto di riferimento 
fondamentale quando si tratta di 

riforma della Chiesa, o di ritrovare la 
vitalità delle origini. Ed è ad Assisi che 
il presbiterio diocesano, sotto la guida 
del suo Pastore, vuole andare per 
rinnovare il suo impegno a camminare 
insieme sulle orme di Francesco al 
seguito di Gesù Cristo. 26, 27, 28 
aprile: tre giorni dedicati interamente ai 
pastori e alla loro missione. Saranno 
giorni di forte impegno spirituale per 
rinnovare la comunione sacerdotale e 
attingere vigore alle fonti della Grazia. 
E proprio per questo motivo, i giorni 
saranno inaugurati da una solenne 
celebrazione penitenziale, dove ognuno 
esaminerà se stesso, sulla sua 
responsabilità nei riguardi della sua 
gente, dei suoi confratelli, della Chiesa 
tutta. Il luogo della Porziuncula è 
quanto mai significativo per 
ricominciare a camminare sulle orme 
del Vangelo. Ma ci sarà anche molto 
spazio per il confronto e il dialogo 
sulle questioni che riguardano la gente 
e le prospettive di un auspicabile 
rinnovamento spirituale e morale delle 
persone che il Signore ha affidato ai 
religiosi. Non è dato di sapere oggi 
quello che emergerà in quei giorni di 
comunione. Certamente dipenderà da 
quanto ciascuno si lascerà guidare dallo 
Spirito andando oltre i singoli punti di 
vista, le proprie convinzioni, i propri 
interessi, i propri gusti. Il programma è 
sicuramente impegnativo. 
L’appuntamento è alla la Domus Pacis 
nei pressi della Porziuncola il 26 aprile, 

alle 9. Nella Basilica di Santa Maria 
degli Angeli, monsignor Domenico 
Sorrentino, vescovo di Assisi, introdurrà 
la solenne celebrazione penitenziale. 
Alle confessioni individuali farà seguito 
la celebrazione eucaristica. Nel 
pomeriggio la comitiva dei preti si 
sposterà presso il Santuario di San 
Damiano, dove, dopo le rituali visite ai 
luoghi così cari a santa Chiara, si 
svolgeranno dei gruppi di lavoro sul 
tema: “Perché la Parola sia annunciata 

degnamente e santamente: il prete, 
uomo della Parola”. Il mattino di 
mercoledì 27 sarà dedicato al problema 
della formazione cristiana: “Il servizio 
della formazione di uomini e donne 
adulti in Cristo”, un tema che, come 
più volte sottolineato, è molto caro al 
vescovo Rossi e impegnerà molto i 
partecipanti. Nel pomeriggio ci sarà la 
visita alla Basilica Inferiore e Superiore 
di San Francesco, capolavori di bellezza 
di grazie spirituali. La gradita 
celebrazione eucaristica sulla tomba di 
San Francesco sarà il degno 
coronamento della giornata. Infine il 
mattino di giovedì 28 aprile sarà 
dedicato al dialogo sul tema “Vivere la 
missione in spirito sinodale nelle 
parrocchie e nella Diocesi”. Il ritorno 
alle proprie sedi è previsto per il 
pomeriggio. Questi i temi proposti per 
divenire ascolto e dialogo in stile 
sinodale per tutta la Chiesa di Civita 
Castellana. Il clima di Assisi contribuirà 
certamente alla comunione e alla 
crescita spirituale del presbiterio. Non è 
la prima volta che il presbiterio di 
Civita Castellana si ritrova ad Assisi. È lì 
che in passato si è trattato del tema del 
matrimonio, in particolare delle crisi 
del matrimonio. Oggi ci si ritroverà per 
parlare di sinodalità e formazione di 
cristiani adulti. La partecipazione si 
preannuncia numerosa se non 
addirittura plebiscitaria. E questo 
nonostante non manchino per i pastori 
le preoccupazioni di tipo ordinario, 
come i funerali, o straordinari come la 
preparazione alla Messa di prima 
Comunione, normalmente fissata per il 
mese di maggio. Un seme che non 
mancherà di portare frutti.

Don Andrea Urbani

Le tappe 

Con la Quaresima si sono 
conclusi gli incontri par-

rocchiali incentrati sui no-
di tematici del Sinodo. Nel-
la prima settimana di mag-
gio le parrocchie si incon-
treranno per vicarie per da-
re ciascuno il suo contribu-
to. Toccherà poi alla dioce-
si elaborare una sintesi fra 
tutti i contributi emersi per 
avviare la seconda fase del 
Sinodo. 
Ogni parrocchia porterà a 
conoscenza delle altre le 
proposte, le sensazioni, i 
propositi emersi in questi 
tre mesi di incontri con la 
propria gente. Al di là dei 
suggerimenti, rimane, co-
munque, l’affermarsi di un 
metodo di lavoro che si ba-
si sul confronto e il dialogo 
con tutti. È questo il Sinodo.

SINODO

Un nuovo consacrato 

Ieri, sabato 23 aprile, nella 
Chiesa Cattedrale di Civita Ca-

stellana, si è svolta la solenne 
ordinazione presbiterale del 
diacono don Andrea Urbani. 
Don Andrea celebrerà la prima 
messa nella chiesa parrocchia-
le di Sant’Oreste, ove attual-
mente presta servizio, mentre a 
Ronciglione, suo paese natale, 
celebrerà la messa, domenica 
1° maggio, presso il Duomo di 
Santa Caterina. 
Al neo presbitero l’augurio di 
ogni bene.

A Manziana piazza intitolata 
al servo di Dio don Quatrini 

Si è tenuta sabato mattina 23 aprile alle 10.30, 
a Manziana (RM), la cerimonia d’intitolazio-
ne di una piazza da parte dell’amministrazio-

ne comunale, dell’ex piazza dell’Università Agraria, 
al servo di Dio don Pier Luigi Quatrini, alla presen-
za del vescovo Romano Rossi. 
La cerimonia è terminata alle 11.30 con la celebra-
zione della Santa Messa presieduta dal vescovo Ros-
si, nella parrocchia di San Giovanni Battista. 
Il giovane sacerdote don Pier Luigi Quatrini, parro-
co di Manziana, è morto nel 2005 a soli 37 anni per 
un male incurabile, ha lasciato nei suoi parrocchia-
ni di Manziana, un ricordo indelebile di fratello 
premuroso, amico fedele e guida sicura, fu sempre 
al centro del suo amorevole ministero pastorale con 
ogni persona. 
L’invito a partecipare ha visto la presenza di colo-
ro che hanno condiviso momenti di comunione e 
amicizia personale con don Pier Luigi, e di chi ha 
vissuto in questo tempo il ricordo, le testimonian-
ze, gli aneddoti scritti e ricchi di spiritualità. 
(Gia.Pal.)

In parrocchia 
per l’incontro 
su politica e fede
DI ERMINIA OCELLO 

Incontro importante e significativo 
quello avuto, presso la parrocchia di 
Rignano Flaminio, mercoledì 6 apri-

le, dal Consiglio comunale di Rignano 
Flaminio con il vescovo Romano Rossi, 
forte e salda guida pastorale della comu-
nità diocesana, incontro inusuale e cor-
diale che dice molto sulla volontà oggi 
della Chiesa, di ascolto e collaborazione 
verso coloro che hanno assunto una re-
sponsabilità di cura della collettività. Al-
cuni momenti salienti del dibattito sca-
turito sul tema: “Azione politica e fede” 
hanno dato spunto ad alcune riflessioni. 
Un vivo ringraziamento per l’organizza-
zione dello speciale momento di dialo-
go, va, oltre che al vescovo Rossi, alla par-
rocchia di Rignano Flaminio, in partico-
lare, a don Paolo Marsala. 
La breve omelia tenuta dal vescovo nel 
corso della celebrazione eucaristica che 
ha anticipato l’incontro, ha fatto intrave-
dere i termini di dibattito che si sarebbe-
ro approfonditi subito dopo: - novità e 
permanenza nella storia dell’annuncio di 
Gesù, - equilibrio tra fedeltà al messaggio 
evangelico e intervento politico; temi in-
nestati con maestria nel sintetico com-
mento al brano di Vangelo proclamato: 
«Se rimanete nella mia Parola... scoprire-
te la verità, questa verità vi farà liberi». 
Gesù parla chiaramente, prosegue il ve-
scovo: «la verità che ci annuncia è la ve-
rità di un Amore liberante che ci innesta 
in una libertà grandissima che nessuna 
cultura, nessuna politica, nessuna men-
talità del mondo possono procurarci, 
quale è in definitiva la libertà dalla mor-
te. S’impara accanto a Gesù il coraggio di 
lottare, cioè di abitare la realtà in cui vi-
viamo, il cristianesimo infatti o ci porta 
ad un incontro scandaloso con la realtà 
oppure non esiste».  
Il saluto riconoscente e caloroso del sin-
daco Vincenzo Marcorelli è stato accom-
pagnato da una vibrante testimonianza in 
ordine alle difficoltà applicative dei valo-
ri cristiani sperimentata ampiamente 
nell’impegno di governo della comunità 
, la dicotomia tra il “dire” e il “fare” crea 
a volte incertezze e dubbi profondi in cui 
spesso l’uomo al comando si trova solo. 
Nella realtà di oggi dominata dalla com-
petitività se non dal conflitto, dall’equi-
valenza valoriale come pure dalla dema-
gogia “tornacontistica”, può ritenersi con-
trocorrente se non utopico, il vissuto cri-
stiano, incentrato sull’ onestà intellettua-
le, sulla coerenza e sulla massima ade-
renza alla verità.  
In Italia abbiamo già vissuto nella nostra 
evoluzione storico-culturale, il protagoni-
smo politico cristiano, ideologizzato pri-
ma e movimentismo poi; tuttavia non 
sempre gli intendimenti dei cosiddetti cri-
stiani sono stati all’altezza delle aspetta-
tive, proprio per un modo errato di inten-
dere il cristianesimo a volte anche da par-
te della Chiesa, orientata in passato - nel-
la sua pur alta missione di mediazione tra 
cielo e terra - a realizzare circuiti di pote-
re attivistico più che a far affidamento 
sulla presenza della Grazia.  
Papa Francesco, insegna che bisogna ri-
trovare nella stessa Chiesa, oggi poliedri-
ca perché arricchita da tante diversità, 
l’unità della fede operante che da sola 
muove le montagne, una Chiesa che si 
lascia rigenerare dal suo Signore ritrovan-
do le cose essenziali rispetto a sé stessa e 
rispetto al messaggio evangelico.

RIGNANO FLAMINIO

Addio allo scultore di opere di pace
DI STEFANO STEFANINI 

È scomparso recentemen-
te lo scultore viterbese 
Roberto Joppolo. L’arti-

sta ha lasciato a Viterbo, in Ita-
lia e nel mondo una traccia in-
delebile della sua arte sia 
nell’ambito religioso che civi-
le. Le sue opere sono custodi-
te, tra le altre sedi, a Viterbo, 
Roma, Assisi, Orte, Bassano in 
Teverina, Messina, Lampedu-
sa, Gerusalemme, Costarica, 
Polonia, Giappone, Brasile. 
L’ultima grande opera “Fratel-
lanza Universale”, realizzata 
recentemente da Roberto Jop-
polo, è stata installata nel no-
vembre 2021 all’ingresso prin-
cipale del Policlinico Agosti-
no Gemelli. 

Il significato dell’opera è rias-
sunto dalle stesse parole 
dell’artista viterbese: «Acco-
glienza, solidarietà, ecumeni-
smo, la solidarietà umana non 
può prescindere dalla salva-
guardia del creato». Roberto 
Joppolo ha partecipato il 5 no-
vembre 2021 alla celebrazione 
del 60° anniversario dell’isti-
tuzione della facoltà di Medi-
cina e chirurgia dell’Universi-
tà del Sacro Cuore. Fratellan-
za Universale rappresenta in 
qualche modo la continuità 
tematica dell’accoglienza, 
inaugurato nel 2015 con il 
“Mosaico dell’Umanità”. 
Nato a Siena nel 1939, sul fi-
nire della guerra si trasferisce 
a Orte e, successivamente a 
Bassano in Teverina, piccolo 

borgo del viterbese, dove ini-
zia a dedicarsi da autodidatta 
all’arte figurativa attraverso il 
disegno e lo sbalzo. Sua l’ope-
ra in bronzo dei Santi patroni 
“Fidenzio e Terenzio”.  
Nel 1974 viene incaricato di 
realizzare la Via Crucis per il 
Santuario di Santa Rosa a Vi-
terbo: dodici grandi pannelli 
a sbalzo su rame finemente ce-
sellati. Joppolo dimostra ca-
pacità espressiva e padronan-
za della tecnica. Sono del 
1976 le porte per il tempietto 
marmoreo di Andrea Bregno 
nella Basilica viterbese di San-
ta Maria della Quercia.  
Nel 1983 riceve l’incarico di 
realizzare la statua in bronzo 
di San Massimiliano Kolbe 
che, benedetta in Piazza San 

Pietro dal Papa Giovanni Pao-
lo II durante la canonizzazio-
ne, fu poi riprodotta in quat-
tro esemplari destinati a Po-
lonia, Giappone e America. 
Nel 1999 il maestro inizia la 
lavorazione di una monumen-
tale scultura in bronzo, alta 
cinque metri: “L’Albero 
dell’Umanità”, commissiona-
ta all’artista a ricordo del “Giu-
bileo dei governanti e parla-
mentari” (2000). 
L’opera viene riprodotta in 
due esemplari, l’uno colloca-
to a Roma, all’interno di 
un’area dedicata dei Giardini 
Vaticani e l’altro a Betlemme, 
su volontà di Yasser Arafat, a 
significare un ideale ponte di 
pace tra due differenti culture 
e religioni.

È scomparso Joppolo 
La sua ultima creazione 
«Fratellanza Universale» 
è all’ingresso del Gemelli

Papa Francesco e Joppolo


